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Egli si addosserà le loro iniquità 
 

«Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, piangono per aiuto, chiedono 
pane. Così fan tutti, tutti. I cristiani invece stanno vicino a Dio nella sua 
sofferenza» (Bonhoffer), in questa settimana santa, quando scorrono i giorni 
del nostro destino, e in ogni settimana del tempo. Infatti se noi crediamo che 
Cristo è in ogni uomo, che tutti insieme formiamo l'unico corpo di Cristo, 
allora riusciamo a sentire che Cristo è in agonia fino alla fine dei tempi, è 
ancora crocifisso oggi in infiniti fratelli, su tutta la terra. Contemporanea a me 
è la croce. Non spettatore, allora, ma partecipe della eterna passione di Dio e 
dell'uomo, voglio abitare la croce, le infinite croci del mondo. «Salva te stesso, 
allora crederemo». Qualsiasi uomo, qualsiasi re, potendolo, scenderebbe dalla 
croce. Gesù, no. Solo un Dio non scende dal legno, solo il nostro Dio. Il nostro 
è il Dio differente: è il Dio che entra nella tragedia umana, entra nella morte 
perché là va ogni suo figlio. Sale sulla croce per essere con me e come me, 
perché io possa essere con lui e come lui. Essere in croce è ciò che Dio, nel 
suo amore, deve all'uomo che è in croce. Perché l'amore conosce molti doveri, 
ma il primo di questi è di essere con l'amato. Qualsiasi altro gesto ci avrebbe 
confermato in una falsa idea di Dio. Solo la croce toglie ogni dubbio, è lo 
svelamento supremo di Dio. La croce è l'abisso dove Dio diviene l'amante. 
Dove un amore eterno penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e 
divampa. L'ha capito per primo un estraneo, un soldato esperto di morte. È 
un pagano ad esprimere il primo atto di fede cristiano: costui era figlio di Dio. 
Che cosa ha visto in quella morte? Non un miracolo, non la risurrezione. Ha 
visto il capovolgimento del mondo, dove la vittoria era sempre del più forte, 
del più armato, del più spietato. Ha visto il supremo potere di Dio, che è un 
disarmato amore; che è quello di dare la vita anche a chi ti dà la morte; che è 
servire non asservire; che è vincere la violenza prendendola su di sé. Ha visto 

che questo mondo porta un altro mondo nel grembo. E noi qui disorientati, 
dapprima, ma poi stupiti, perché, come le donne, come il centurione, come i 
santi, sentiamo che nella Croce c'è attrazione, c'è seduzione e bellezza. La 
suprema bellezza della storia è quella accaduta fuori Gerusalemme, sulla 
collina, dove il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e nudo, per morire 
d'amore. La nostra fede poggia sulla cosa più bella del mondo: un atto 
d'amore perfetto. La croce è l'immagine più pura, più alta, più bella che Dio 
ha dato di se stesso. Da allora, «per sapere chi sia Dio devo solo 
inginocchiarmi ai piedi della Croce» (K. Rahner).  

                                                                                       padre Ermes Ronchi                  
 

 

Per accostarsi al Sacramento della CONFESSIONE 
 durante la Settimana Santa 

 

don Claudio don Mario don Felice 
 

da lunedì a sabato 
(no martedì mattina) 
 

ore        9,30 – 12,00 
           16,00 – 19,00 
 

 

da lunedì a sabato 
(no martedì mattina) 
 

ore        9,30 – 12,00 
           16,00 – 19,00 

 

lunedì – mercoledì – 
venerdì – sabato 
 

ore    9,00 – 11,30 
 

Domenica delle Palme 

 Is 52,13-53,12; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

 

La Parola 

 

 

Fatima 

quartiere del saluto 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
   
 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: cultura (venerdì 5 aprile, ore 21,00); caritas (martedì 
9 aprile, ore 18,30); oratorio (martedì 16 aprile, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 20 
aprile, ore 9,30) famiglia (mercoledì 8 maggio, ore 21,00).        

  Domenica  7 aprile, DOMENICA DELLA CARITA’. Quanto viene offerto durante le SS. Messe, è destinato 
a sostegno delle iniziative della nostra S. VINCENZO. 

  Lunedì 8 aprile  ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Lunedì 8 aprile ore 21,00 recupero quarto incontro (sospeso causa maltempo) GRUPPO DI ASCOLTO 
DELLA PAROLA DI DIO (pagg 43/53 del sussidio). 

 Martedì 9 aprile ore 16,00 quinto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg 55/63 
del sussidio). 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
   
   
    
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO ORATORIO edizione speciale 
 

Data: Martedì 16 aprile – ore 21,00 
 

Tema: programmazione ORATORIO ESTIVO 2013 
 

È gradita la presenza di tutti coloro che desiderano dare un contributo 

di idee, tempo ed energie per la straordinaria esperienza del GREST  

La commissione cultura  e      

  
 

promuovono 

sabato 1 3 aprile  ore 19,30 
nel salone dell’oratorio 

2° HAPPY HOUR CULTURALE 

prelibata cena a buffet con gli amici 

e successivamente 

rilassato incontro informale con il  
 

Prof. Giancarlo Cesana  

con il quale discuteremo sul tema 

COSA È LA LIBERTÀ  

E A COSA SERVE:  

un contributo sull’educazione 

  

 

 

 

Iscrizioni:  
presso la segreteria 
parrocchiale  
entro mercoledì  
10 aprile 
 

Costo: 10 euro a 

persona (eventuali 
rimanenze in denaro 
verranno utilizzate a  
sostegno delle  
Adozioni a distanza 
avviate dalla  
Compagnia del  
Cucchiaio) 

 

 

Fatima quartiere del saluto 
 

Non vi siete, vero, dimenticati del 

nostro proposito di trasformare “Fati-

ma” nel “Quartiere del saluto”! 

Se avete testimonianze, esperienze, 

riflessioni,… in merito, che possano 

aiutarci a non desistere, potete inviarle 

via mail o consegnarle in segreteria 

parrocchiale. Volentieri la redazione 

di “Camminiamo Insieme” darà voce 

agli spunti più significativi. 

 

Dagli “Amici in ricerca”: 
 

Il ciao è leggero come un bacio; 

 il ciao è dolce come un cioccolatino; 

il ciao è fraterno come un abbraccio; 

il ciao è travolgente come un sorriso. 

Il ciao: è tutto, è niente, è italiano, è 

universale, è familiare, è maschile, è 

femminile, è singolare, è plurale, è 

laico, è religioso. 

Il ciao lo voglio scritto sulla mia tom-

ba, perché dice, con quattro lettere, 

chi sono, cosa ho fatto e cosa farò.  

Signore, ciao! 
 

(don Antonio Mazzi )  

 Mercoledì 3 aprile ore 17,00 riunione SOCI 
FONDATORI Associazione PAMODZI per avviare i 

lavori socialmente utili finanziati dal Fondo Famiglia e 
Lavoro parrocchiale. 

 

insieme 

together 

ju
n

to
s 

PAMODZI associazione 
         dignità e laboriosità 

 

MILANO 
Piazzale Madonna di Fatima 1 



 

 

[…] Siete irrilevanti , insinua il principe 

di questo mondo, non contate nulla. 

Quello che voi fate non interessa a 

nessuno, quello che voi dite, nessuno 

lo ascolta. In città c'è più attesa, più 

entusiasmo, più movimento, per una 

partita di calcio che per la Veglia 

Pasquale; fa più notizia un'attrice che 

si sposa, di tutti giovani che si fanno 

avanti per rispondere a una chiamata 

alla consacrazione. Siete insignificanti, 

insinua il principe di questo mondo, i 

significati che voi date alle vicende 

della vita, alle scelte, ai valori, non so-

no quelli della gente comune: quello 

che voi intendete quando parlate di “li-

bertà”, “amore”, “uomo”, “donna”, “be-

ne comune”, “Chiesa” non è quello che 

intende la gente di oggi, non è quello 

di cui trattano i politici, i giornalisti, i 

filosofi, gli impiegati e gli studenti, gli 

avventori dei bar e i frequentatori di 

centri commerciali. Siete impotenti, in-

sinua il principe di questo mondo, là 

dove si decidono le cose voi non c'en-

trate, ciò che vi sta a cuore non fa par-

te dell'agenda della politica o della fi-

nanza o della scienza e voi non ci po-

tete fare nulla. Il principe di questo 

mondo irride alla moltitudine di coloro 

che nessuno può contare, che sono i 

discepoli di Gesù, dichiara che non 

contano nulla nella vita degli affari, 

nelle pagine dei giornali, nelle aule 

delle università, al tavolino del bar, alla 

scrivania degli uffici. Irrilevanti, insi-

gnificanti, impotenti: per questo siamo 

qui, per contemplare lo spettacolo del-

la crocifissione e morte e sepoltura di 

Gesù. L'evento s'è compiuto senza la-

sciar traccia nella cronaca di quel tem-

po: la cultura di quel tempo, la politica 

di quel tempo, le chiacchiere del bar di 

quel tempo non portano traccia di un 

evento che, pertanto, deve essere stato 

ritenuto irrilevante, insignificante, im-

potente. […] Ma la Madre e il Discepolo 

si ostinano a stare presso la croce di 

Gesù e non credono che la voce del 

principe di questo mondo sia la voce 

della verità. E i discepoli di ogni tempo 

e di ogni terra si ostinano a stare pres-

so la croce di Gesù e non se ne lascia-

no distogliere dalle insinuazioni del 

principe di questo mondo. […] E anche 

noi, che di Gesù siamo discepoli un po' 

inaffidabili, piuttosto timidi, spesso un 

po' complessati, ci ostiniamo a stare 

presso la croce di Gesù, anche se dob-

biamo confessare che talora non siamo 

insensibili alle insinuazioni del princi-

pe di questo mondo. Ci viene infatti 

talora da pensare: ma non è che per 

caso abbia ragione? […] Voi che avete 

il sospetto di essere insignificanti con-

tinuate a stare presso la croce di Gesù, 

perché lì ascolterete la parola che dà 

significato alla vostra vita. […] Questa 

parola si chiama il “principio vocazio-

ne”. La vita prende il significato di una 

vocazione che affida una missione. 

Come Maria, la Madre, come il disce-

polo amato, così coloro che restano 

sotto la croce ricevono la rivelazione di 

essere stimati, chiamati, incaricati. Di-

telo ai giovani, ditelo ai vostri amici, 

dite loro: la vita è significativa non 

perché fa notizia, non perché conqui-

sta prestigio, ma perché è una voca-

zione. Ditelo ai giovani, ditelo ai vostri 

amici: “impara ad avere stima di te e 

fiducia nel tuo futuro perché il Signore 

è con te […]. I credenti che si ostinano 

a stare presso la croce di Gesù, […] ri-

cevono la grazia di essere un segno 

nella storia degli uomini. Questa grazia 

si chiama “il principio comunione”. 

Possono diventare un segno per il 

mondo non perché sono tanti, non 

perché sono ben organizzati, non per-

ché hanno tutte le risorse desiderabili, 

ma perché rivelano la gloria del “prin-

cipio comunione”.[…] Finché un grup-

po dirà: “guardate a noi, considerate 

come siamo bravi, quanto bene fac-

ciamo, rendetevi conto che noi siamo 

migliori degli altri e conosciamo la ri-

cetta per salvare il mondo e riformare 

la Chiesa”, come potrà operare il prin-

cipio comunione? Mostrerà invece il 

suo splendore quando ogni gruppo di-

rà: volgete lo sguardo a colui che han-

no trafitto! Il principio comunione sug-

gerisce che noi ci incontreremo, diven-

teremo un cuor solo e un’anima sola, 

se volgeremo lo sguardo a colui che è 

stato trafitto, se ci metteremo alla 

scuola del crocifisso, se imiteremo il 

Signore che è in mezzo ai suoi come 

colui che serve. L'umiltà della fede è il 

segreto della comunione. […] I creden-

ti che si ostinano a stare presso la cro-

ce di Gesù, a costo di essere irrilevanti, 

insignificanti, impotenti, contemplano 

la pietra posta a chiudere il sepolcro e 

non disperano come coloro che non 

hanno speranza e si congedano dai 

morti come rassegnati alla definitiva 

sconfitta della vita. Custodiscono inve-

ce la speranza e l’attesa perché impa-

rano il “principio seminagione”. Il chic-

co di grano caduto in terra, muore, ma 

per produrre frutto. […] Il principio se-

minagione è lo stile del Regno che è 

già in mezzo a noi, è già il significato 

del mondo, è già la terra promessa 

della Chiesa, ma nella forma del seme 

che muore, dell’impotenza che si affi-

da, del faticoso peregrinare dei giusti 

che preferiscono subire il male piutto-

sto che compierlo, che preferiscono il 

perdono alla vendetta, che preferisco-

no pregare per i propri nemici, piutto-

sto che reagire con insulti e violenza. 

Quelli che si ostinano a stare sotto la 

croce sono talora fragili e spaventati, 

sono talora insidiati dal sospetto di 

essere anacronistici, sconfitti, e tutta-

via continuano a ritenere false le insi-

nuazioni del principe di questo mondo 

che li dichiara irrilevanti, insignificanti 

e impotenti e continuano a stare là, 

sotto la croce, perché operi in loro il 

principio vocazione, il principio comu-

nione e il principio seminagione. (da 

omelia del Vicario Generale  Mons. 

Mario Delpini - Via Crucis Duomo di 

Milano – 12 marzo 2013) 

 
 
 

domenica 17 marzo, euro 1820,15. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1500,00. Liberalità, euro 500,00.  

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

Fuori dal coro 
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 GUSSONI ALFREDO (via Broni 28) di anni 87, 
morto il 20 marzo. 

 VITALI MAZZULLO DANIELA (via Gastone da 
Foix) di anni 47, morta il 21 marzo. 

 
 

 
 

La nostra Pasqua 

Domenica   24 DOMENICA DELLE PALME nella Passione del Signore 

Giornata di preghiera per i MARTIRI MISSIONARI 

 ore 11,00 PROCESSIONE DELLE PALME (dall’Assunta a Fatima – 

ritrovo all’Assunta ore 10,45) 

 ore 11,30 S. MESSA solenne dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme 

Chiusura MERCATINO DI PASQUA (in sala Montini, a sinistra entrando in 

chiesa di Fatima). Il ricavato a favore dei restauri della chiesa dell’Assunta. 

Lunedì  25 Lunedì e mercoledì ultimi incontri di breve preghiera di QUARESIMA per i 
nostri ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 
4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 21,00 COMMISSIONE LITURGIA  

Martedì  26  ore 21,00 CONCERTO DI PASQUA dell’Orchestra dell’Assunta in 
Vigentino (all’Assunta). Musiche di Di Gesu, Giuliani, Webern, 
Hindemith. Andrea Dieci, chitarra. Paolo Volta, direttore. 

Giovedì  28 
 

Giovedì Santo 

 ore  9,00 Liturgia della Parola (all’Assunta) 

 ore 17,30 S. MESSA con LAVANDA DEI PIEDI  

 ore 21,00 S. MESSA nella “CENA DEL SIGNORE”  
con Prima Comunione per un gruppo di nostri ragazzi/e 

ADORAZIONE NOTTURNA (la chiesa di Fatima rimane aperta tutta la notte) 

Le offerte raccolte durante le due SS. Messe sono destinate a sostegno dei 
sacerdoti ammalati 

Venerdì  29 
 

Venerdì Santo 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 12,00 VIA CRUCIS (a Fatima) 

 ore 12,30  PRANZO POVERO (in salone parrocchiale). Un piatto di pasta, 
un panino ed un frutto. Offerta libera pro BANCA CEREALI in Burkina 
Faso. Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale o dell’oratorio. 

 ore 15,00 Celebrazione solenne della MORTE DEL SIGNORE 

 ore 21,00 VIA CRUCIS IN QUARTIERE (Partenza via Bottoni angolo via 

Rogers - via Chopin - via dei Guarneri - arrivo chiesa di Fatima) 

Sabato  30 Sabato Santo 

 ore  9,00 Liturgia della Parola (all’Assunta) 

 ore 17,00 Veglia Pasquale nella cappella dello I.E.O. 

 ore 21,00 VEGLIA PASQUALE (con Battesimo) 

Domenica   31 PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Orario SS. Messe festivo: 
ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 - 11,30 - 18,30 a Fatima 

Lunedì  1 
aprile 

dell’Ottava di Pasqua 

Orario SS. Messe: ore 9,00 all’Assunta; ore 10,30 (con Prima Comunione 

per un gruppo di nostri ragazzi/e)  e 18,00 a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

 

Ivan, il ragazzo della COMUNITA’ LAUTARI 

che ha portato la sua testimonianza, ci ha inviato 

una lettera in cui, a nome di tutti i ragazzi della 

Comunità e relative famiglie, ringrazia per la 

nostra calorosa ospitalità, per la generosità di-

mostrata (raccolti euro 1200,00) e perché si è 

sentito accolto da una comunità numerosa, ma 

nello stesso tempo unita.  

Augura a tutti una Buona Pasqua! 


